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Il terzo libro della serie

La bella vita dei ragazzi Good

Dopo aver perso ingiustamente il lavoro, l’ex sceriffo Rawley Good si rivolge all’unica persona a cui si è negato per troppo tempo, il rancher Jeb Greeley. Ma Rawley imparerà presto che non può essere sempre il capo quando si tratta di amore. Avere una relazione non è come gestire una città, e un uomo come Jeb non è disposto a farsi dominare, nemmeno in nome dell’amore.

 

Anche se non è più lo sceriffo di Summerville, Rawley non si tira indietro dalla sua indagine sulla sparatoria del fratello. C’è qualcosa che non va. C’è un potenziale assassino da catturare, la corruzione da combattere e il suo lavoro da recuperare. Ma soprattutto, Rawley non ha nessuna intenzione di lasciarsi sfuggire il grande amore della sua vita. Sceriffo o no, Jeb Greeley è l’uomo che fa per lui...

 

Ora ha solo bisogno di convincere anche lui che sia così.

 

 


Dedica

Dedicato al mio amico amante dei cowboy, Drew Hunt.

Grazie ancora per tutto il tuo duro lavoro.


Riconoscimento dei marchi registrati

L’autrice riconosce i marchi registrati e i proprietari dei diritti dei seguenti marchi citati nel libro:

 

Wrangler: Wrangler Apparel Company

 

 


Capitolo Uno

In piedi in fondo alla scala, Rawley alzò lo sguardo sull’unica persona di cui fosse mai stato innamorato. 

“Sono stato sollevato dall’incarico di sceriffo di Summerville. Non serve più che nasconda quello che provo per te. Ti interessa un coinquilino?”. 

Jeb non disse una parola, ma Rawley riuscì a vedere un sorriso, subito dopo uno sguardo scioccato. Tese la mano e aspettò che lo raggiungesse. Rawley si voltò, salutò Meg con un cenno e prese le sue valigie. Salì i gradini solo dopo aver fatto un respiro profondo, pregando a fior di labbra per il suo futuro. 

Jeb gli prese la mano e lo guidò nel soggiorno, attraverso la camera da letto. “Dopo ti libero un po’ di spazio nell’armadio”. Gli accarezzò il petto con un sorriso. “Benvenuto a casa”. 

Rawley buttò finalmente fuori l’aria che aveva trattenuto finora, poi lasciò cadere le valigie per terra e strinse a sé il corpo snello di Jeb. Chinandosi, gli stampò un bacio delicato sulle labbra morbide. “Ti amo”.

“Lo so” disse Jeb aprendo la bocca per far entrare la lingua di Rawley. 

Il bacio fu selvaggio, erano entrambi stanchi di aspettare. Mentre continuava a esplorare la bocca di Jeb, Rawley iniziò a togliere i vestiti di quello che presto sarebbe stato il suo amante. Una volta senza camicia, interruppe il bacio e si inginocchiò davanti a lui. Gli sollevò un piede e gli tolse gli stivali, poi gli fece scorrere le mani sulle cosce e raggiunse la patta. Seppellendo il viso sul suo inguine, inalò il profumo del suo uomo mentre lui gli faceva scorrere le dita tra i corti capelli neri. 

Alzando lo sguardo, Rawley spostò le mani sui bottoni dei suoi pantaloni e lentamente lo liberò, dai jeans e dalle mutande. Li tirò giù per le cosce magre e muscolose, con le mani che iniziavano a tremare. “Non riesco a credere di essere così nervoso”. Nascondendo il viso contro il ciuffo di peli di Jeb, Rawley inspirò di nuovo. Senza alzare lo sguardo, fece scorrere la lingua intorno alla corona del membro. “Non l’ho mai fatto prima. Me l’hanno fatto un paio di volte, ma questa è la prima volta che lo faccio io”. 

Jeb gli accarezzò la guancia. “Se preferisci non farlo, non ci sono problemi”. 

“No. Mi sembra assurdo volerlo fare così tanto, ma è così”. Rawley tenne l’enorme arnese di Jeb per la base e lo leccò su e giù, per tutta la sua lunghezza. Sentì ogni vena contro la lingua, mentre Jeb iniziava a gemere. Prendendolo in bocca la pesante asta Rawley si stupì di quanto fosse morbida la pelle, senza peli che lo intralciassero. 

Mentre prendeva in bocca la punta, Jeb si spinse in avanti. L’erezione gli arrivò fino in gola e Rawley ebbe un leggero conato di vomito. 

“Scusami” disse Jeb. 

Scuotendo la testa, Rawley si rifiutò di lasciare la presa sul pene di Jeb anche solo per rispondergli. Si avvicinò alla punta e succhiò. Sentì le sue guance svuotarsi mentre Jeb gemeva. Dio, se aveva un buon sapore. Spostò le mani e le appoggiò sul suo bellissimo culo, facendo scorrere le dita nella fessura. Trovando la sua apertura stretta, fece una leggera pressione con il polpastrello finché non scivolò dentro. 

“Merda” gridò Jeb, sparando la sua essenza nella gola di Rawley, che la bevve tutta e ne implorò ancora. 

Leccò tutto per bene prima di appoggiarsi ai suoi piedi. “Vuoi dormire un po’?”. 

Jeb scosse la testa e si stese al centro del letto. “Ora tocca a te”.

Oh, a Rawley quell’idea piaceva. Si tolse rapidamente i jeans e la maglietta, ancora un po’ a disagio senza uniforme. Ma Jeb era bravo a non fargli pensare ad altro. Gettando anche l’ultimo dei suoi vestiti sopra la pila sul pavimento, Rawley si avvicinò di nuovo a Jeb. Vide quel bellissimo uomo che si accarezzava lentamente il pene ormai floscio e sentì il liquido pre-seminale colargli lungo l’erezione. “Hai un preservativo?”. 

Jeb arrossì e indicò uno dei cassetti del comodino. Dentro Rawley ci trovò una confezione nuova di profilattici e una bottiglia di lubrificante ancora sigillata. Quando alzò la bottiglia fece un fischio lungo. “Wow, hai comprato la roba buona”. 

Tirandolo sul letto verso di sé, iniziò a leccargli il petto. “Sono stato a Lincoln. Lì c’è un negozietto che vende tutte queste cose”. 

Rawley, che stava trafficando con la plastica, alzò lo sguardo e sorrise. “Ah, sì? Che tipo di cose?”. 

Jeb fece spallucce e alla fine prese la bottiglia dalle sue mani. La aprì in pochi secondi e gliela riconsegnò, aprendo le gambe. “Beh, giocattoli, costumi… cose così”.

Prima di spalmarsi le dita, Rawley volle un assaggio del suo uomo. L’aveva visto fare, ma non aveva mai pensato che avrebbe avuto voglia di farlo. Guardare Jeb, amare Jeb, aveva cambiato tutto. Posò la bottiglia sul letto e leccò lentamente il corpo del suo amante. Posizionandosi tra le cosce già aperte di Jeb, Rawley fece correre la lingua lungo la piega del culo di Jeb. “Cazzo, sì” gemette al gusto e all’odore di quell’uomo, il suo uomo. Concentrando la sua attenzione sulla stretta rosetta di pelle, Rawley la baciò, facendo scivolare la lingua fuori per assaggiarlo. Improvvisamente sentì un desiderio travolgente di rivendicare Jeb e il suo corpo.

Dopo qualche altra leccata, Rawley prese il lubrificante. Facendo cadere alcune gocce nella fessura, iniziò a prepararlo. Fu sorpreso di vedere che era piuttosto flessibile. Sentì una certa rabbia risvegliarsi, mentre guardava il corpo di Jeb. “Sei stato con qualcuno, ultimamente?”.

Coprendosi il viso con un braccio, Jeb scosse la testa. “Solo con me stesso” borbottò.

Rawley infilò un altro dito e spinse nel buco di Jeb per qualche istante. “Passami un profilattico”. Si sedette di nuovo sui talloni e continuò a guardare Jeb che apriva la scatola e gli dava un preservativo. Aprì il pacchetto con i denti e, in un attimo, Rawley lo ebbe addosso. Sistemandosi tra le gambe di Jeb, Rawley posizionò l’erezione davanti all’apertura dell’uomo che amava. Prima di entrare, doveva sapere. “Cosa vuol dire che sei stato con te stesso? Che ti sei masturbato?”.

Jeb scosse la testa. Si allungò e aprì di nuovo il cassetto. Raggiungendo il fondo, Jeb estrasse un plug anale piuttosto grande. Lo porse a Rawley, ancora incapace di guardarlo negli occhi. Rawley studiò il giocattolo e annuì prima di posarlo accanto all’anca di Jeb. “Buono a sapersi”, disse, mentre faceva entrare delicatamente l’erezione oltre quell’anello di muscoli.

Mentre Jeb inarcava la schiena, il suo culo risucchiò il pene di Rawley. “Merda” gemette Rawley mentre il sudore gli colava sulla fronte. Con il culo di Jeb stretto attorno alla sua erezione, sperava solo di riuscire a inserirlo dentro prima di esplodere. Con un respiro profondo, Rawley si spinse lentamente dentro fino alla radice. Chiuse gli occhi e appoggiò la testa sulla spalla di Jeb. “Casa” sussurrò.

Sentì Jeb passargli le dita tra i capelli mentre cominciava a contorcersi sotto di lui. Rawley sorrise, capendo cosa voleva dire. Con un bacio veloce, gli avvolse le braccia intorno alle cosce e lo allargò ancora di più. Guardò la sua erezione entrare e uscire dal corpo di Jeb in un ritmo languido ma potente. “Vedi come sto bene dentro di te?”.

Jeb si sedette sui gomiti e guardò i loro corpi uniti. “Dannazione, se è eccitante”. Sorrise a Rawley mentre il ritmo aumentava.

“Non durerò a lungo”. Spinse ancora più forte, i testicoli ormai pesanti che schiaffeggiavano il culo di Jeb a ogni stantuffata dei suoi fianchi.

Jeb crollò di nuovo sul letto e Rawley guardò le corde del suo collo pulsare, perfettamente visibili. A quanto pareva non era l’unico. “Vieni per me, tesoro”.

Allungando la mano verso il basso, Jeb prese la sua rinnovata erezione e si accarezzò al ritmo martellante di Rawley. La vista dello sperma di Jeb che sgorgava dal suo pene sensuale era bellissima, e spinse Rawley inaspettatamente oltre il limite. Tutto il suo corpo tremò per la forza dell’orgasmo. “Baby”, urlò verso il soffitto.

Senza perdere il contatto, Rawley cadde accanto di Jeb, facendolo rotolare con lui. Sentiva il pene afflosciarsi e sapeva che non sarebbero stati uniti ancora per molto, ma al momento non aveva bisogno di altro. “Ti amo”.

Seguendo il profilo della sua mascella squadrata con la mano, Jeb sorrise prima di avvicinarsi per un bacio. “Anch’io”.

 

* * * *

 

Dopo un breve sonnellino, Rawley si svegliò con Jeb ancora tra le braccia. Per la prima volta nella sua vita, aveva preso una decisione basata su ciò che voleva e di cui aveva bisogno. Essere il più grande di quattro fratelli aveva portato con sé una quantità incredibile di responsabilità. Rawley era sempre stato il protettore e il leader dei ragazzi Good. Ora che i suoi fratelli erano cresciuti, era arrivato il momento di costruirsi una vita propria. E sapeva anche che di quella vita avrebbe per sempre fatto parte anche l’uomo che teneva stretto a sé. Sorrise quando Jeb si strinse ancora di più contro il suo petto e sbadigliò.

“Che ore sono?”.

Rawley si girò sulla schiena e guardò l’orologio. “Ora di cena, quasi le cinque”. Rotolò indietro verso Jeb e sentì qualcosa che gli pungeva il fianco. Tirandosi su, tenne in alto il plug color carne. “Questo lascia spazio a un sacco di possibilità”.

Jeb arrossì di nuovo e prese il sex toy da Rawley. “Pensavo che fosse più o meno come il tuo, ma posso dire con piacere di averti sottovalutato”.

Proprio in quel momento, il pene di Rawley si indurì. Strofinò la sua erezione contro il fianco di Jeb e gemette. “Abbiamo molto da recuperare”.

“Eh, sì…” rispose Jeb, girandosi verso di lui. “Una strofinata veloce e poi andiamo a mangiare qualcosa”.

Rawley annuì e fece scivolare la sua erezione accanto a quella di Jeb. “Sei ancora convinto, vero? Ti va bene che io rimanga qui?”.

“Non voglio che rimani qui, voglio che vivi qui” ansimò Jeb mettendo un po’ più di forza nei suoi movimenti. Non passò molto tempo prima che il calore si diffondesse tra i due, facendo gridare a entrambi il nome dell’altro.

Sazio e sudato, Rawley prese la bocca di Jeb in un bacio appassionato. “Doccia e poi mangiamo qualcosa”.

“Va benissimo” disse Jeb, scendendo dal letto e andando verso il bagno.

Rawley guardò quel bellissimo culo allontanarsi da lui. “Accidenti, è molto meglio questo che essere uno sceriffo solitario”.

 

* * * *

 

Dopo una cena a base di panini ripieni di polpettone avanzato, si accoccolarono sul divano a guardare il telegiornale. Jeb non aveva chiesto a Rawley cosa fosse successo con il suo lavoro perché già sapeva quasi tutto. Quando Rawley fosse stato pronto a parlare lo avrebbe fatto, Jeb non era un tipo invadente.

Erano nel bel mezzo di un programma in prima serata quando Rawley sospirò sonoramente. “Domani mattina devo comprare un furgone o qualcosa del genere”.

“Okay” disse Jeb voltandosi. “Vuoi che venga con te?”.

“Sì, se hai un po’ di tempo”. Jeb poteva vedere chiaramente lo sguardo un po’ perso nei suoi occhi. Anche se aveva sognato a lungo che arrivasse quel giorno, gli dispiaceva che gli fosse costato il suo lavoro.

Facendo scorrere la mano lungo il volto cesellato di Rawley, Jeb lo baciò. “Per te? Sempre. Domani devo solo governare gli animali al mattino, ma ti trascinerò con me all’aria aperta e mi darai una mano”.

“Affare fatto” sussurrò Rawley contro le sue labbra, prima di baciarlo. Quando interruppero il bacio, lo guardò negli occhi. “Riuscirò a riprendermi il mio lavoro. Dovessi anche indagare da solo per dimostrare che il sindaco Channing è d’accordo con Lionel e con Charles”.

Pensare ai sotterfugi del sindaco fece ribollire il sangue di Jeb. “Perché non fai addirittura di meglio e non ti prendi il lavoro di Channing?”. Non si rese conto della serietà di ciò che aveva detto finché non vide l’espressione sul volto di Rawley. “Ci stai pensando sul serio, non è vero?”.

“Non lo so, è un’idea a cui devo ancora abituarmi. Anche se la mia priorità assoluta è riabilitare la mia immagine, oltre a indagare sulla sparatoria di Sonny”.

Jeb sentì una stretta al petto. Se prima pensava di essere tutto il mondo di Rawley, le sue idee erano appena state ridimensionate. “Va bene” disse, come inebetito.

“Ehi, che c’è che non va?” Rawley lo tirò più vicino a sé e avvolse la sua gamba su quelle di Jeb.

“Niente, sono solo un po’ stanco”. Non aveva fatto in tempo a dire quelle parole che già Rawley lo stava portando via. Beh, pensò, almeno era la cosa più importante in camera da letto.

 

 


Capitolo Due

Dopo aver dato da mangiare ai cavalli, Jeb si allontanò sul fuoristrada per andare a dare un’occhiata ai bovini mentre Rawley faceva qualche telefonata. Doveva aggiornare i suoi fratelli su tutto quello che era successo, ma prima doveva chiamare Nate. Mentre aspettava che rispondesse al telefono, iniziò a preoccuparsi. Si era appena rassegnato all’idea di dovergli lasciare un messaggio quando una voce profonda parlò dall’altro capo.

“Pronto?”.

OEBPS/CoverDesign.jpg
PUBLISHIN

LA BEL DEI RAGAZZI dOOD

L EDENZIONE

b))l RAWLEY

CAROL LYNNE






